
Area 3

Pianificazione Territorio - Urbanistica - Piste Ciclo-pedonali

DETERMINA DIRIGENZIALE NR. 1515 DEL 
09/11/2022  

Proposta di determina Nr. 1715 del 07/11/2022

OGGETTO: SETTORE 3.10 PIANIFICAZIONE DEL TERRITORIO URBANISTICA PISTE 
CICLOPEDONALI POLITICHE COMUNITARIE.
COMUNE DI ROSETO DEGLI ABRUZZI.
VARIANTE AL PRG DI UN’AREA EDIFICABILE CON DESTINAZIONE B5 IN 
VIA MAKARSKA RELATIVAMENTE AL PIANO DI LOTTIZZAZIONE DI UN 
COMPARTO A PROGETTAZIONE UNITARIA DENOMINATO 
“COLLEQUATTRINI MARE”.
PARERE DI CONFORMITA' AL P.T.C.P. AI SENSI DELL'ART. 20 DEL D. LGS. 
267/2000.
 

IL DIRIGENTE

PREMESSO che:
- la Provincia di Teramo, con deliberazione di Consiglio Provinciale n. 143 del 18/12/1998, ha 
adottato e con successiva deliberazione di C.P. n. 20 del 30/03/2001 ha approvato il Piano 
Territoriale Provinciale;
- con deliberazione n. 20 del 29/05/2014 il Consiglio Provinciale ha adottato, e con successiva 
deliberazione di C.P. n. 50 del 20/10/2017 ha approvato, gli “Indirizzi strategici per la 
Pianificazione Territoriale in materia di sostenibilità costituiti dai seguenti elaborati: “Variante 
N.T.A. del P.T.C.P” e “Piano strategico per la sostenibilità ambientale e il contenimento del 
consumo del suolo”;

VISTI il Decreto del Presidente della Provincia di Teramo n. 12 del 30/07/2021 con il quale si è 
individuato l’Ing. Francesco Ranieri quale soggetto da incaricare quale Dirigente Tecnico a tempo 
determinato dell’Area 3 e la successiva Determina Dirigenziale Area 1 n. 1077 del 30/07/2021 di 
assunzione dello stesso;

VISTA la nota prot. n. 31815 del 11/08/2022, acquisita al protocollo provinciale in data 11/08/2022 
al n. 18237, inviata dal Comune di Roseto degli Abruzzi, con allegata la documentazione relativa al 
progetto;

CONSIDERATA la necessità di verificare le informazioni e considerazioni contenute nel suddetto 
Rapporto Preliminare alla luce del vigente Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale 
(P.T.C.P.) della Provincia di Teramo che, ai sensi dell’art. 7, comma 3, della L.R. 18/83:

- individua le zone da sottoporre a speciali misure di salvaguardia dei valori naturalistici, 
paesistici, archeologici, storici, di difesa del suolo, di protezione delle risorse idriche, di tutela 
del preminente interesse agricolo;
- fornisce, in relazione alle vocazioni del territorio ed alla valorizzazione delle risorse, le 
fondamentali destinazioni e norme d’uso: per il suolo agricolo e forestale; per la ricettività 
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turistica e gli insediamenti produttivi industriali e artigianali; per l’utilizzazione delle acque; per la 
disciplina dell’attività estrattiva;

DATO ATTO che la presente proposta riguarda un’area di proprietà del sig. Barba Domenico, della 
superficie di mq 1020, identificata in Catasto Terreni al F. n. 26, p.lle n. 1509 di mq 616 e n. 1511 
di mq 404, ricadente nel Piano di Lottizzazione –Comparto a progettazione unitaria- Area a 
destinazione B5, denominato “Consorzio Colle Quattrini Mare” , in Via Makarska del Comune di 
Roseto degli Abruzzi. Con delibera di Consiglio Comunale n. 56 del 09.11.1999 fu approvato il 
Piano di Lottizzazione Sub-Comparto di tipo 1, sito invia Makarska, presentato dal Consorzio 
Collequattrini Mare. A seguito dell’approvazione con delibera di Consiglio Comunale n. 34 del 
25.09.2003 della “VARIANTE PARZIALE ALLA NORMATIVA DI P.R.G. - NORMA PER 
INCENTIVARE LA REALIZZAZIONE DI ALBERGHI NELLE ZONE B” sono stati incrementati i 
valori dei parametri edilizi-urbanistici per le zone “B”. Successivamente , il Consorzio 
COLLEQUATTRINI MARE ha presentato in data 05/05/08, prot. n.9955, la richiesta di 
Approvazione della Variante al Piano di Lottizzazione del Comparto a Progettazione unitaria in 
area a destinazione “B5”, sito in via Makarska di Roseto capoluogo, con la quale è stato approvato 
l’aumento di altezze per destinazioni alberghiere e sono state più dettagliatamente precisate le 
dimensioni delle aree edificabili e le relative opere di urbanizzazione. Il PDL in parola, approvato 
con delibera CC n. 56 del 09/11/1999 e successive varianti, risulta pertanto scaduto, essendo 
trascorso, sia dalla data di approvazione definitiva che dalla data di stipula della convenzione, il 
decennio di validità, con l’avvenuta riconsegna delle opere di urbanizzazione e la successiva 
stipula dell’atto pubblico di cessione delle stesse per cui, ad oggi, la potestà di variarne i contenuti 
delle previsioni urbanistiche spetta esclusivamente all'Amministrazione Comunale, dopo averne 
valutato la convenienza pubblica. Nel PdL approvato, sul Lotto (n. 1- n. 2), con destinazione 
residenziale, i fabbricati in progetto presentano un ingombro planivolumetrico composto da due 
corpi edilizi contigui, ciascuno di dimensioni in pianta pari a mt. 12,50x28,35; i due corpi edilizi 
sono ricompresi entro la sagoma di massimo ingombro rappresentata, nella tavola di PdL, da una 
linea tratteggiata. Nella Tabella delle Aree edificabili, al Lotto (n. 1 -n. 2) è attribuita la superficie 
edificabile complessiva di mq. 1.395,50. Si chiede la variante al Piano di Lottizzazione in modo che 
il Lotto (1-2) venga suddiviso in due Lotti, distinti e indipendenti, denominati Lotto (1) e Lotto (1bis) 
e quest’ultimo avrà le seguenti caratteristiche: p.lle n. 1509 e n. 1511, di mq 1020 con superficie 
edificabile di mq. 697,65. Nella variante proposta, l’ubicazione del costruendo fabbricato è 
comunque ricompresa entro il “limite di ingombro” riportato del PdL approvato, non incide sui 
parametri urbanistici che permangono invariati e non comporta variazioni di altezza né degli 
ingombri massimi a terra (m. 12,50x28,35). La variante in progetto sarà conforme alle NTA del 
vigente PRG e alle Norme Tecniche di Attuazione del PdL. Non saranno apportate modifiche alle 
opere di urbanizzazione, con la sola realizzazione di un nuovo accesso carrabile sul fronte est del 
lotto;

CONSIDERATO che l’area in cui ricade il terreno di proprietà del Proponente, in CT al foglio n. 26, 
p.lle n. 1509 e n. 1511, è ricompresa in area a destinazione "B5" del vigente PRG, in via 
Makarska.  La presente proposta di Variante al PdL, approvato con delibera di CC N. 45/2011, non 
comporta alcuna variazione dei carichi urbanistici in quanto:

- la superficie edificabile complessiva rimane invariata e, pertanto, gli standards in termini di 
cessioni ai sensi del DM 1444/1968 non subiscono variazioni;
- le distanze dai confini sono quelle previste dal PdL, in quanto il costruendo fabbricato ricadrà 
entro il limite di massimo ingombro previsto nel piano;
- l’altezza massima di m. 10,50 e il fronte massimo di m. 25,00 dei fabbricati restano invariati;

VERIFICATO che il lotto interessato dalla variante ricade entro un ambito classificato dal vigente 
P.T.C.P. quale “insediamento recente in via di consolidamento” (art. 18) in cui “L’obiettivo da 
perseguire è quindi rappresentato dall’aumento della qualità urbana e dal controllo della 
complessità funzionale. Pertanto saranno destinati di massima a interventi di manutenzione 
qualitativa finalizzati all’integrazione degli spazi collettivi pubblici e per la mobilità, senza aumenti 
dei carichi urbanistici salvo limitati completamenti. Per questi insediamenti va inoltre salvaguardato 
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e rafforzato il carattere di “centralità” urbana attraverso: interventi sulla mobilità (pedonalizzazione 
e valorizzazione del trasporto pubblico) e sull’arredo degli spazi pubblici; la conservazione della 
molteplicità di usi presenti”;

VISTA la Relazione Tecnica d’Ufficio del Servizio Urbanistico Provinciale prot. 24335 del 
07/11/2022, nella quale si propone:

“Il tipo di variante richiesta, necessaria unicamente per trasformare un lotto unitario in due lotti 
distinti all’interno di una lottizzazione già ampiamente edificata, senza incidere sui parametri 
urbanistici che permangono invariati e non comportando variazioni di altezza né degli ingombri 
massimi a terra, è da ritenersi conforme alle previsioni insediative e normative del vigente 
P.T.C.P. per l’ambito in cui ricade.”;

VISTI
- lo Statuto dell’Ente;
- il D.Lgs. 18/08/2000, n. 267 nel testo vigente;
- la L.R. 18/83 nel testo vigente;
- il Regolamento in materia di Pianificazione Territoriale di Coordinamento Provinciale 
approvato dal Consiglio Provinciale con atto n. 43 del 29/06/2015;
- il vigente Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (P.T.C.P.);

RITENUTO che non necessiti il parere della Commissione Consultiva per la Pianificazione 
Territoriale (CoPiT), ex art. 12 del Regolamento in materia di Pianificazione Territoriale di 
Coordinamento Provinciale, approvato dal Consiglio Provinciale con atto n. 43 del 29/06/2015, 
essendo sufficiente, per le caratteristiche e la complessità della pratica in oggetto, il solo parere del 
Servizio Urbanistico Provinciale;

DATO ATTO che il procedimento di cui alla presente determinazione non rientra nell’ambito di 
operatività di cui agli articoli 15, 26 e 27 del d.lgs. n. 33/2013;

ATTESTATA la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi dell’art. 147 bis del 
D.Lgs 267/2000;

ATTESTATO, altresì, che il presente atto non comporta impegno di spesa e non presenta riflessi 
diretti o indiretti sulla situazione economico finanziaria dell’Ente;

RILEVATO che:
- il presente procedimento ed il relativo provvedimento finale, con riferimento all'Area funzionale 
di appartenenza, sono classificati nell’ambito del Piano Triennale di Prevenzione della 
Corruzione (PTPC), con il seguente livello di rischio: alto;
- sono state rispettate le misure di prevenzione generali e specifiche previste dal Piano 
Triennale di Prevenzione della Corruzione dell'Ente e dalle Direttive interne del RPC con 
riferimento al presente procedimento e al conseguente provvedimento finale;
- è stata verificata, per quanto di conoscenza, nei confronti del responsabile del procedimento, 
dei soggetti tenuti a rilasciare pareri endo-procedimentali nonché nei confronti del soggetto 
tenuto ad adottare il provvedimento finale, l'osservanza dei doveri di astensione, in conformità a 
quanto previsto dagli artt. 6 e 7 del Codice di comportamento dell'Ente adottato con 
deliberazione della G.P. n.191 del 16/04/2014;

VISTA la Delibera di Consiglio n. 23 del 28/07/2022 “Area 2 - Adozione del rendiconto della 
gestione per l’esercizio 2021 ai sensi dell’art. 227 del D.Lgs. n. 267/000 e dell’art. 26, comma 2, 
dello Statuto provinciale”;
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VISTA la Delibera di Consiglio n. 24 del 28/07/2022 “Area 2  - Approvazione del rendiconto della 
gestione per l’esercizio 2021 ai sensi dell’art. 227 del D.Lgs. n. 267/000”;

RICHIAMATE:
- la Delibera n. 29 dell’11/08/2022 “Programma triennale dei lavori pubblici 2022/2024, 
programma biennale degli acquisti di beni e servizi  2022/2023 e rispettivi elenchi annuali 2022. 
Approvazione”;
- la Delibera n. 31 dell’11/08/2022 “Area 2 - Bilancio e gestione delle risorse - Settore 1.1:  
Documento Unico di Programmazione (DUP) 2022-2024 - Approvazione  (artt. 170 e 174  
TUEL)”;
- la Delibera n. 33 dell’11/08/2022 “Area 2 - Bilancio e gestione delle risorse. approvazione 
definitiva del   bilancio di previsione 2022/2024 e dei   relativi allegati – artt. 162 e seguenti del 
D. Lgs. n. 267/2000, art. 1 c. 55 della L. 56/2014”;

DATTO ATTO del rispetto delle prescrizioni contenute nel documento di conformità, come adottato 
dal Segretario Generale con proprio atto n. 414 del 25/03/2022 e comunicato agli uffici con nota 
circolare n.7277 del 25 marzo 2022;

VERIFICATO che risulta rispettato il termine di conclusione del procedimento, in relazione a 
quanto previsto dall'art. 2 della Legge n. 241/90 testo vigente;

per tutto quanto sopra,

D E T E R M I N A

RITENERE la premessa parte integrante e sostanziale del presente atto costituendone 
motivazione ai sensi dell'art. 3 della L. 07/08/1990 n° 241 e s.m.i.;

ESPRIMERE, in conformità di quanto espressamente indicato nella Relazione Tecnica d’Ufficio del 
Servizio Urbanistico Provinciale, prot. 24335 del 07/11/2022, parere di CONFORMITÀ tra le 
previsioni insediative e normative del P.T.C.P. vigente e quelle della variante ad un’area con 
destinazione B5 nel Piano di Lottizzazione “Collequattrini Mare” in quanto trasforma un lotto 
unitario in due lotti distinti all’interno di una lottizzazione già ampiamente edificata, senza incidere 
sui parametri urbanistici che permangono invariati e non comportando variazioni di altezza né degli 
ingombri massimi a terra.

Il funzionario P.O.
Arch. Giuliano Di Flavio

 

IL DIRIGENTE
Ranieri Francesco
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